
/<, C ORPU S D O M I N I .
( Notizie de letterati Friulani, ec. voi. II, p. 
16 2 ) . La Difesa d e l  C a r d i n a l  Cristoforo 
Madruccio contro Natale de' C onti. Vene- 
zia 1765. 8. a p 89 ) .  L ’ ab. Morelli ( Ope­
rette T . I, pag. 206 ). L ’ ab. Rubbi ( Par­
naso Italiano. V oi.X X X II, p. 5o3. Venezia. 
Zatta 1788 ) .

Tre libri che non vidi, ma che sono ne’ catalo­
ghi indicati, ricordano il Gradenigo, cioè 
Francesco Sansovino nella lettera premessa 
al libro Concetti politici . Venezia 1678 =  
Lodovico Soaido, udinese, nella Orazione al 
patriarca di Aquileja Agostino Gradenigo, 
impressa in Udine dal Lorio, senz’ anno in
4.0 =  e Giambatisla Ugolino, che avendo 
stampati nell’ anno i 588 i Sermoni latini di 
s . P ier Grisologo , dedicolli al nostro Gior­
gio =
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PKTRVS E T  IACO BVS CONTARENO | IACO- 
Bl F. S 1BI PO STERISQ. | P. V. F. | ANNO SAL.
| M CCCCLXXXXVI

P ie t r o  e I a c o po  fratelli C o n t a r m i figliuoli di 
I a c o po  q  Albertin q . Giovanni da’ ss. Apostoli, 
trovansi registrati nelle discendenze patrizie di 
Marco Barbaro. P ie t r o  fu de’ IX che elessero
li X L  del doge Pietro Mocenigo l’ anno »4-74 - 
I a c o po  s u o  fratello era marito nel 1489 di una 
figliuola di Francesco Biagadin q. Iacopo, e il 
padre loro I a c o po  nel i4^4 di una figlia di G io­
vanni Nani q . Fantino.

L ’ epigrafe è tratta dal codice presso il Mo- 
schini. Stava nella cappella maggiore.
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ANDREAE DONATO LV CA E  FILIO  PATRI | 
CIO VEN ETO E T  SEN ATORI OPTIMO | PA­
TR I NEC NON PAVLO  FR ATR I SVO | LVCAS 
HIERONYMVS E T  LV D O V ICV S I P U N T IS S I­
MI HOC SEPVLCHRVM  SIBI ! E T  HEREDI- 
BVS EX TR V X ER VN T I MCCCCLXXXVIII.M AY.

P a o l o ,  L v c a ,  G i r o l a m o ,  L o d o v ic o  fratelli, figli 
di A k d r e a  D o ì y a t o  q . L v c a ,  sono nelle patrizie 
genealogie di Alessandro Cappellari. Non tro­
vo di alcuno di essi notizia particolare, se non 
che L vc.a figliuola di Andrea, era uno degli 
studiosi che frequentavano la scuola d’ incisione 
anatomica del celebre veronese Alessandro Be­
nedetti, che in Venezia esercitava con grandis­

sima laude la m edicina. Ciò apparisce dal li­
bro Historia Corporis humani, lib. V , cap. I. 
de venis musculis ossibusq., dove rivolgendo il 
discorso a varii veneziani, che le sue lezioni 
ascoltavano, nomina ex  patritia gente Luca 
Donate ex  Andrea, ed era circa il i / f 8 5 .  Vedi 
le Opere chirurgiche del Benedetti, impresse 
dal Giunti. Venetiis 1555 fo l. a pag. 495 ; Apo­
stolo Zeno nelle Dissertazioni Vossiane T. IL  
p. 45 ; e Francesco dott. Bernardi nel Prospet­
to del Collegio medico-ehirurghico di Venezia, 
a p. f>4 , 55.

La epigrafe è nel manuscritto Moschini. Era 
nel luogo dove stà la Volta di chiesa .
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O SS A | B E N E D IC I! DE M VSTO | SENATORIS 
OPTIMI | OBIIT XXII. MARCII i MDLII.

B e n e d e t t o  figlio di Domenico q. Nicolò da 
M o s t o  è registra'o nelle discendenze patrizie 
e del Barbaro e del Cappellari; se non che que­
st’ultimo errò nel porre la presente epigrafe in 
santa L u cia . Io la cavo dal solito manuscritto 
Moschiniano . Era all’ aitar di san Giuseppe .
Il Cappellari lesse male magqio invece di 
m arzo.
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1IIC R E Q V IE SC IT | LETHALI SOMNO COR- 
R E PTV S | DONEC | AVDITA VO CE FILII 
DEI | EXPERGEFIAT | IO. BAPTISTA SECCHI- 
NVS S. IEREMIAE P. T. I QVO VIVENTE | 
CVM H VIVS S. TEM PLI COENOBIO VIRGI- 
NES MANC1PATAE | ET AD SACRAS CO N FES­
SIONE^ P SEXENIVM ! ET AD M ISSAR. CELE- 
BRATIONEM ASSIDVE VSAE SINT | MOR- 
TVVM  ETIAM | HIC PROXIMVM SIBI CONDÌ 
AD PERP. EIVS MEM. | PIISSIM E CONCESSE- 
RE . | INTER V IV O S NVMERARI CO EPIT 
NON . SEPT. MDLXXIX | IN TER M ORTVOS 
VERO I A. D. M DCLIV DIE XX. IVNII

S e c c h im i . Dal suddetto manuscritto codice 
Moschiniano .
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CHE NÒ SIA ALCVNA PERSONA SIA DI CHE 
GRADO STATO  j ET CODICION SI V O LG IA  
CHE AL MONAST.0 DELE MONACHE DEL | 
CO RPVS DMI ALLA CHIESA A LLI PARLATO-


